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TODI — I Socialisti Democratici Ita-
liani, la Margherita e il Movimento
dei Repubblicani Europei hanno
espresso, in una nota congiunta, gran-
de soddisfazione per il risultato ottenu-
to dalle forze di centrosinistra alle re-
centi elezioni Primarie (domenica 16
ottobre), un risultato che assume rile-
vanza a fronte dell’inaspettata parteci-
pazione registrata nel Comune — qua-
si 1.500 elettori — e in vista della tor-
nata elettorale amministrativa del
prossimo anno nella città di Jacopone.
Sui risultati delle urne si è espresso po-
sitivamente anche il sindaco Catiuscia
Marini.

TODI — E’ una zona piena di cac-
ciatori, quella del Tuderte, e non è
inusuale che fra tanti seguaci appas-
sionati di Diana ce ne siano anche al-
cuni che, magari per abitudine, fini-
scono per risultare in possesso ille-
gale di armi.
Un commerciante, che abita e lavo-
ra nel Comune di Deruta, classe
1948, è stato denunciato per omessa
denuncia e custodia di due fucili, di
proprietà del padre defunto, che
l’uomo non aveva segnalato, appog-
giandoli semplicemente sopra un ar-
madio. Il commerciante deteneva
anche altri fucili, tutti però regolar-
mente denunciati.

Margherita, Sdi e Repubblicani
entusiasti per le «primarie»

Cacciatore smemorato a Todi
Denuncia per due vecchi fucili

ASSISI — Dopo che la nomina ad
assessore di Franco Brunozzi ha
portato all’interruzione dell’ulti-
mo Consiglio comunale, il sinda-
co Bartolini (nella foto) stringe i
tempi: ha indetto l’assemblea per
lunedì 24 (alle 17, e martedì 25, al-

le 18,30 in se-
conda convoca-
zione) e contro-
batte alle affer-
mazioni di Ma-
riano Borgogno-
ni, capogruppo
Ds, ma soprat-
tutto lancia un
ultimatum. «Per-
ché resto alla
guida dell’am-

ministrazione comunale? Per sen-
so di responsabilità nei confronti
dei cittadini che non debbono esse-
re danneggiati — dice Bartolini
—. Ed ho riproposto il Consiglio
comunale per lunedì, in quanto esi-
stono tantissimi ed importanti pun-
ti all’ordine del giorno da delibera-
re. Resto per questo e non certa-

mente per l’attaccamento ad una
poltrona. Non è certo mia la prassi
di chi, pur bocciato dagli elettori,
resta a dispetto di tutti. Se lunedì il
Consiglio dovesse andare deserto
scriverò al Prefetto in modo tale
che possa avviare le procedure re-
lative allo scioglimento del Consi-
glio».
Una svolta importante, della quale
i partiti della maggioranza, tutti in-
crinati, da An (ad accendere la
miccia, lunedì, è stato Apostolico)
all’UdC (con Costa uscito dall’au-
la) a F.I., dovranno tener conto.
«Nelle prossime ore ci sarà un in-
contro con i consiglieri per tentare

di superare questa difficile fase —
dice Pirro Pirinei, coordinatore
per Assisi di An —. Da parte no-
stra c’è disponibilità a ragionare
anche se avremmo preferito che la
convocazione del Consiglio fosse
slittata di qualche giorno, visto
che anche se dovesse intervenire
la Prefettura, ci sono tempi suffi-
cienti. Le dimissioni di Antonio
Lunghi, segretario dell’UdC, ci
crea difficoltà nel rapportarci con
le altre forze politiche». Bartolini
rintuzza anche Borgognoni: «Le
solite cantilene del capogruppo so-
no volte a manifestare l’esistenza
solo attraverso la stampa e suona-

no come l’ulteriore prosecuzione
della inconsistenza e totale incapa-
cità di fare politica da parte del
centrosinistra. Con le mozioni,
comprese quelle di sfiducia, fino-
ra sempre respinte, si è cercato so-
lo di rallentare strumentalmente
l’attività ammi-
nistrativa, osta-
colando, appor-
tando danni».
Bartolini rilan-
cia anche sulla
s i t u a z i o n e
all’interno del-
la minoranza:
«Bastava esse-
re presenti
all’uscita di
uno degli ultimi consigli ed assiste-
re alla ‘lite furibonda’ e alle paro-
le grosse che sono volate fra Bor-
gognoni ed il capogruppo di Rifon-
dazione comunista, per capire la
profonda spaccatura che c’è; con i
Ds incapaci anche di sostituire il
segretario politico dimissionario».

Maurizio Baglioni

BASTIA — Sarà il sin-
daco Francesco Lombar-
di ad affossare definiti-
vamente il progetto di
assegnazione della nuo-
va area industriale di
Ospedalicchio proposto
a suo tempo da lui stes-
so, in qualità di direttore
provinciale della Cna.
Questa è l’ipotesi più
probabile, a meno di im-
previsti ripensamenti,
che si concretizzerà nel
Consiglio comunale di
lunedì prossimo, convo-
cato su richiesta del
gruppo della CdL, per
esaminare e decidere sul-
le osservazioni presenta-
te riguardo alla variante
per realizzare la nuova
area industriale. Se ne è
parlato l’altra sera nella
Commissione consiliare
Urbanistica in cui tutti,
consiglieri di maggio-
ranza e quelli di opposi-
zione, si sono detti inten-
zionati a respingere l’os-
servazione della Società
«Progress», emanazione
della Cna, che ha chie-
sto la diretta assegnazio-
ne dell’area ai privati
che l’hanno già acquisi-
ta. Si andrà avanti, inve-
ce, con la procedura pub-
blica, il Pip e il bando di
concorso per l’assegna-
zione dei singoli lotti,
come previsto dal Consi-
glio comunale nel 2003.
L’orientamento preva-
lente è quello di mante-
nere il tetto entro il 20%
delle superfici riservate
al commercio come nel-
le altre zone produttive.

m.s.

ASSISI Lo spettro dello scioglimento

Aut aut di Bartolini
Lunedì tutti in aula
Consiglio della verità «Borgognoni?

Solita cantilena

Ma se non riescono

neanche a sostituire

il loro segretario»

«Resto soltanto

per responsabiltà

verso i cittadini

Ma sono pronto

a passare la mano»

BASTIA

Area industriale
di Ospedalicchio
«Pollice verso»


